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Autobiografia e biografia storica
si alternano - come scrive nell'in-
troduzione Maria Chiara Mattesi-
ni - nel libro "Perché io no? Una
storia politica" (edizioni Studium,
Roma 2020) dove Mariapia Garava-
glia racconta la sua vita impregnata
di passione politica e civile sin da
quando partecipa in età giovanile al
Movimento Studentesco.

li bisogno dl raccontarsi. Da qual-
che tempo Mariapia Garavaglia
sentiva il bisogno di raccontarsi, di
fissare le tappe della sua esperien-
za politica come esempio possibile
per le giovani generazioni: "Ai gio-
vani che sanno sognare un mondo
migliore col loro impegno" è in-
fatti dedicata quest'ultima fatica.
Mariapia Garavaglia accarezzava
già l'idea quand'era prosindaco di
Ronca, con Walter Veltroni sindaco
cui si deve la prefazione, così scrive
Walter Montini sulle pagine de "La
provincia di Cremona", e che fece
parte della sua segreteria.

Sanità e Croce Rossa. Due i settori
nei quali Garavaglia si spese senza
riserve é con grande competenza:
la sanità (fu sottosegretario e mini-
stro della Sanità nel Governo Ciarn-
pi 1993) e la Croce Rossa Italiana,
prima come commissario dal 1995
al 1998 é poi come presidente ge-
nerale dal '98 al 2002, estendendo
poi l'impegno nella Federazione in-
ternazionale di Croce Rossa e Mez-
zaluna rossa fino al 2004.

Al servizio delle istituzioni. Maria-
pia è ima donna che ha servito le i-
stil azioni, da qualsiasi punto di vi-
sta si voglia guardare: alla Camera,
al Senato, al Governo e nel Comu-
ne di Roma con una forte passione
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Niccolò Fabi con
l'album "Tradizione e
tradimento" domenica 18
luglio a "Tener-a-mente",
festival del Vittoriale

Per i giovani che
sanno sognare
Nel libro "Perché io no? Una storia politica" (edizioni Stnditti)r, Roma 2020)
Mariapia Garavaglia racconta scia vita impregnata di passione politica e civile

civile mai venuta meno anche nei
momenti più difficili, carichi d'in-
comprensioni e amarezze. La sua
figura può ben essere sintetizzata
in alcune parole riportate quasi a
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conclusione del suo racconto: " Mi
ha sempre impressionato -osserva
- ima frase incorniciata in nn qua-
dretto che mi ha regalato Cesare
forniti: Dal basso in alto della sca-
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la sociale l'esempio è la più ampia
forma di autorità'. E uno stimolo
che mi accompagna sia in privato
che in pubblico, perché Là gente ci
riconosce e ci giudica". Questa è
Mariapia Garavaglia.

I cattolici in politica. Interessante la
cornice storiografica curata da Ma-
ria Chiara Matiesini che nolo scopo
diinserire in un contesto pia ampio
le esperienze politiche della Garava-
glia: stilla presenza dei cattolici in
politica, la ricostruzione della storia
della con•ente della sinistra di Base
della Democrazia cristiana e il suo
esaurimento dal 1092 con l'inizio
quella "transizione infinita" che du-
ra, tutt'oggi per usare un'espressio-
ne dello storico Gabriele De Rosa.
Interessante la galleria di personag-
gi frequentati, o sola incrociati, che
l'autrice presenta nelle ultime pagi-
ne del libro: attraverso loro il lettore
pot ràapprezzare la buona politica, il
senso dell'amicizia elle ha contrad-
distinto e regalato lastra esperienza
esistenziale.
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LA COPERTINA DEL LIBRO

I legami bresciani. Nelle pagine del
libro si trovano citati anche i nomi
di alcuni parlamentari bresciani con
i quali Garavaglia entra in confiden-
za come il moroteo Franco Salvi e
il gruppo bresciano cuce annovera-
va Mino Martinazzoli, Pietro Pádu-
la c Ciso Gitti, e che ricorda come
"colleghi amabili con me, giovane
deputata e amici tutti interni alla
stessa corrente di Base. Martinaz-
zoli fu mio capogruppo e segreta-
do ili partito quando fui nominata
ministro. Inutile dire che si trattava
di persone dalla cultura e dall'intel-
ligenza davvero superiori. Facevano
il paio coni nostri orini costruttori
del sistema democratico parlamen-
tare. Ne ricavai molto insegnamenti
e metodo nel lavoro parlamentare".
Così come ricorda, sempre nel li-
bro, quando diventa ministro della
sanità, Ira gli amici che costituiva-
no il gruppo di lavoro, l'apporto di
Sandra Albini, esperto di organizza-
zione sanitaria

Nelle pagine del testo si trovano citati anche i nomi di
alcuni parlamentari bresciani come il moroteo Franco
Salvi, Mino Martinazzoli, Pietro Padula e Ciso Gitti
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